Regolamento “PROGETTO CHERNOBIL”

1) SCOPO:

L’Associazione V.C.O. AIUTA con il progetto Chernobil intende raggiungere l’obiettivo di  accoglienza temporanea presso famiglie, di minori stranieri  provenienti dalle zone colpite dal disastro nucleare di Chernobil ove la modificazione dell’ecosistema e della  vita in  generale richieda l’uscita temporanea a scopo terapeutico e sociale.

Per avere durevoli benefici di salute è necessario che il bambino, fino all’età consentita dalle leggi italiane e del paese di provenienza, soggiorni per più periodi, almeno tre anni,  eventualmente anche in famiglie diverse.

Per consolidare la socializzazione e migliorare l’integrazione fra i componenti della famiglia italiana ed il minore, si predilige che il bambino possa ritornare presso la stessa famiglia negli anni successivi salvo il sopraggiungere di problemi contingenti quali  indisponibilità o rinuncia da parte della famiglia ospitante. 

Il programma di accoglienza sarà svolto con il solo fine di aiuto umanitario e in una logica di spirito altruista senza fini di lucro o di interessi di qualsiasi natura.

2)  NORME e MODALITA’:

L’Associazione  si impegna a :

- preparare le famiglie ospitanti informandole delle possibili difficoltà di attuazione dell’accoglienza;

- evitare il crearsi di aspettative diverse dallo scopo di accoglienza temporanea; il progetto non potrà essere l’anticamera dell’adozione;

- preparare le famiglie ospitanti portandole a conoscenza delle realtà di vita, costumi, tradizioni e cultura nella filosofia del  rispetto delle diversità;

- organizzare incontri di preparazione con esperti del settore;

- garantire la tutela dei minori ospitati, allo scopo di evitare  abusi ;

- sensibilizzare le famiglie al fine di non creare diversità  e gelosie tra i minori ospitati, cercando di mantenere un eguale aiuto finanziario di ogni famiglia nei confronti di ogni bambino;

- organizzare e garantire momenti di aggregazione ed incontro dei minori e delle relative famiglie ospitanti.

-  promuovere le attività sportive e ludiche durante la loro permanenza in Italia finalizzate ad evitare l’isolamento,  a migliorare la qualità del soggiorno, a  far recuperare loro salute e serenità;

- rispettare il diritto del minore alla libertà di pensiero, coscienza, religione, diritto alla privacy;

- salvaguardare i minori da influssi negativi esercitati dai  mass-media;

- trasferire in caso di necessità, su segnalazione del responsabile di zona, un minore ospitato presso una famiglia diversa dandone preventiva comunicazione all’accompagnatore ed alle autorità competenti.

3) FAMIGLIE OSPITANTI:

Ogni  famiglia ospitante deve:

- avere almeno una persona tesserata;

- presentare la richiesta di adesione al progetto di ospitalità;

inoltre si farà carico di promuovere ed estendere l’iniziativa ad altre famiglie in modo da ampliare il numero di bambini ospitati.

Ogni famiglia ospitante deve garantire vitto, alloggio e l’eventuale ricorso all’assistenza medico sanitaria per tutta la durata del soggiorno del minore ad essa affidato; si farà carico quindi dei costi di viaggio ed assicurazione; inoltre per quota del viaggio, assicurazione, trasferimento, rimborso spese e vitto/alloggio degli accompagnatori ed i costi organizzativi stabiliti dal Consiglio Direttivo; tali costi potranno essere parzialmente o totalmente abbattuti attraverso raccolte fondi organizzate o patrocinate dall’Associazione.

La copertura assicurativa per ogni bambino e per gli accompagnatori: rischio infortunio: caso morte, invalidità permanante; rimborso spese sanitarie; rimborso spese di ricovero in caso di malattia; responsabilità civile contro terzi.

La richiesta di ospitalità sarà sottoposta all’approvazione da parte del Consiglio Direttivo dell’Associazione stessa che potrà respingere la domanda senza diritto di replica.

Tale richiesta sarà anche soggetta alla verifica delle autorità competenti (Comitato per la tutela dei minori stranieri, Questura, Comune) che possono approvare o respingere la domanda, qualora non la ritengano idonea.

Ogni famiglia dovrà partecipare alle riunioni indette, la ripetuta assenza potrà essere motivo ostativo all’accoglienza.

Durante la permanenza del minore, è necessario presenziare alle attività ed agli incontri organizzati dall’Associazione sul territorio.

Il capofamiglia è responsabile del minore durante il soggiorno e deve garantire il suo rimpatrio entro i termini fissati nel permesso di soggiorno.

4) ORGANIZZAZIONE: 

Ogni  famiglia ospitante farà riferimento ad un Responsabile sul territorio di residenza. Egli sarà coordinatore tra le famiglie ospitanti ed interlocutore con i componenti del Direttivo dell’Associazione; lo stesso sarà invitato a partecipare alle riunioni del Consiglio qualora riguardino il “progetto di accoglienza”.

Il Responsabile avrà il compito di  raccogliere le schede di adesione e la modulistica per il Ministero competente; promuovere le relazioni tra le famiglie ospitanti, organizzare  le varie iniziative (gite, incontri, feste) sul territorio.

Il  Responsabile di zona cercherà di appurare l’idoneità della famiglia ad ospitare il minore e che al  minore stesso vengano garantite le proprie libertà. Ha inoltre  la facoltà di rifiutare l’adesione di famiglie che potrebbero compromettere il buon funzionamento dell’iniziativa.

Nel periodo di soggiorno, il Responsabile, nell’interesse del minore, dovrà segnalare all’associazione situazioni di famiglie nelle quali vengano a mancare le caratteristiche necessarie per una felice permanenza del minore.

5) AIUTI UMANITARI:

In aggiunta all’accoglienza è obiettivo dell’Associazione:  reperire o acquistare ogni sorta di aiuto umanitario comprese attrezzature mediche  e medicinali  in modo da portare aiuto diretto nei Paesi di provenienza dei minori. Tali iniziative sono organizzate e realizzate attraverso la consegna e l’assistenza diretta nel paese straniero con l’obiettivo di assicurare il reale beneficio dei servizi e aiuti destinati.

